
Telenovela  Caravaggio,  colpo
di scena: il dipinto non è
partito, il giallo della pec
del Mart
Ennesimo colpo di scena nella telenovela sul Caravaggio di
Siracusa. Se le ultime carte ufficiali, inclusa pec partita
dalla direzione del Mart di Rovereto, davano per stabilito il
rientro anticipato il 2 dicembre a Siracusa ecco che arriva un
nuovo scossone, poco dopo la pubblicazione della notizia su
SiracusaOggi.it.
Il dipinto non è ancora partito da Rovereto e, secondo alcune
fonti,  a  mettersi  di  traverso  sarebbe  stato  proprio  il
presidente  del  museo  trentino,  Vittorio  Sgarbi.  Il  quale
avrebbe precisato al Fec (proprietario del Seppellimento, ndr)
che  l’opera  avrebbe  lasciato  Rovereto  come  da  contratto
iniziale.  E  quindi  ritorno  a  Siracusa  non  prima  del  10
dicembre.
Non manca chi legge nella posizione assunta dal numero uno
dell’istituzione culturale privata trentina un ultimo pizzico,
in coda ad una vicenda in cui non ha mai nascosto il suo
fastidio e la sua sorpresa per le posizioni assunte a livello
siracusano da diversi personaggi.
Eppure la pec inviata dal Mart lo scorso 26 novembre pareva
piuttosto  chiara.  La  cita,  in  un  documento  ufficiale,  la
Soprintendenza di Siracusa: “perviene a questa Soprintendenza
(…) la nota con la quale il Mart comunica contestualmente
anche  a  codesto  Ministero  dell’Interno  Fec  il  rientro
dell’opera del Caravaggio (…) alla data del 2 dicembre p.v.
preso  la  chiesa  di  Santa  Lucia  al  Sepolcro,  allegando  un
programma dettagliato sulle tappe del viaggio e le modalità”.
Chi ha inviato la pec dall’indirizzo certificato del Mart? E
chi ha deciso il ripensamento dell’ultima ora? Sulla base di
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quali elementi nuovi?
Attraverso il suo ufficio stampa, Vittorio Sgarbi fa sentire
la  sua  voce.  “Tutto  assolutamente  regolare”.  Parla  di
“infondate ricostruzioni circolate in queste ore sul ritorno a
Siracusa  del  Seppellimento  di  Santa  Lucia”,  ma  le
ricostruzioni  sono  basate  su  note  e  comunicazioni  della
Soprintendenza e dello stesso Fec.
Spiega  Sgarbi:  “La  Sovrintendente  di  Siracusa  Aprile  ha
diffuso  una  informazione  basata  su  dati  presunti  che
contraddicono, però, quelli di fatto, essendo che la mostra,
al di là del chiusura del museo, fin dall’inizio è stata
programmata dal 9 ottobre al 4 dicembre. E’ evidente che prima
che il Tar si pronunci sulla illegittimità della chiusura dei
musei,  il  dipinto  non  può  ripartire.  In  ogni  caso  regole
elementari di sicurezza e di tutela impongono che al momento
dello smontaggio siano presenti i restauratori dell’Istituto
centrale del restauro, che non potranno arrivare a Rovereto
prima  del  5  dicembre,  in  quanto  presenti  a  Siracusa  per
predisporre  le  condizioni  ottimali  per  il  dipinto.  Come
comunicato al FEC (Fondo Edifici di Culto) il dipinto potrà
partire presumibilmente nella giornata del 6 per essere, come
si era sempre previsto, a Siracusa entro l’8 dicembre. Questo
anticipo consente, come si era programmato, la presentazione
dell’operazione, compiuta grazie all’intervento del Mart, in
presenza mia e del ministro dell’Interno Lamorgese, con il
quale è stata concordata la presenza a Siracusa per il 10
dicembre,  salvo  controindicazioni  legate  alla  situazione
sanitaria. Fin dal 10 dicembre – conclude Sgarbi – l’opera
potrà dunque essere ricollocata nella sua sede originaria in
attesa della festa del 13 dicembre”.

foto dal web



Siracusa.  Sorpresa:  domani
ritorna  il  Caravaggio  alla
Borgata,  a  Rovereto  va  la
copia
Il Seppellimento di Santa Lucia tornerà nella giornata di
domani a Siracusa. Con qualche giorno di anticipo rispetto
alle previsioni, il dipinto del Caravaggio farà rientro nella
chiesa di Santa Lucia al Sepolcro, dove sono stati completati
nel frattempo i lavori necessari per accogliere la preziosa
opera.
Si conclude quindi così uno dei più travagliati e discussi
prestiti  dell’ultimo  periodo,  su  cui  persino  il  covid  ha
inciso con la disposizione di chiusura di mostre e musei.
Incluso, ovviamente, il Mart di Rovereto il cui presidente
Vittorio Sgarbi a lungo aveva battagliato per avere l’opera
siracusana come pezzo forte di una esposizione partita subito
bene e poi stoppata dalla pandemia.
Dalla  Soprintendenza  di  Siracusa,  intanto,  confermata  la
totale  sicurezza  del  dipinto  una  volta  all’interno  della
chiesa della Borgata, per la quale venne pensata la grande
opera del Merisi. “I lavori relativi al sistema di allarme e
videosorveglianza  sono  conclusi,  collaudati  e  l’impianto
elettrico  revisionato”,  spiega  con  una  nota  inviata  al
Ministero  dell’Interno  ed  al  Fec  (proprietario  del
Caravaggio),  la  soprintendente  Donatella  Aprile.
Per le operazioni di montaggio della grande tela, è stata
predisposta  nei  giorni  scorsi  l’impalcatura  con  sostegni
antisismici, sotto la guida dei tecnici dell’Istituto Centrale
del Restauro presenti in loco.
Quanto alla copia fedele del Seppellimento di Santa Lucia,
arrivata nei giorni scorsi nella chiesa della Badia dove sino
a pochi mesi fa era esposto l’originale, disposto dal Fec il
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ritiro e la contemporanea “spedizione” a Rovereto, dove sarà
esposta  per  il  prosieguo  della  mostra  “Caravaggio  il
contemporaneo”, una volta possibile la riapertura dei musei.
Uno smacco (dal Fec) per Sgarbi che non aveva nascosto di
voler  provare  a  tenere  ancora  a  Rovereto  il  dipinto.  E’,
invece, un motivo di soddisfazione per quelle associazioni e
personalità  locali  che  non  hanno  smesso  in  queste  lunghe
settimane di tenere accesi i riflettori sulla vicenda (Paolo
Giansiracusa, Dracma, Patto Civico per il Caravaggio), fino a
conferma dell’imminente ritorno a Siracusa del Seppellimento
di Santa Lucia.
Comunque  la  si  pensi,  è  doveroso  riconoscere  che  se  il
Seppellimento  ritorna  alla  Borgata,  in  una  chiesa  in
sicurezza, è merito del progetto studiato e promosso dal Mart
di Rovereto. Ed è altrettanto corretto che da questa storia
possa partire un nuovo modo di intendere e ragionare di tutela
delle opere d’arte, anche quando si parla di prestiti.
Bene anche i lavori condotti in tempi celeri e coordinati
della Soprintendenza di Siracusa per far si che la chiesa di
Santa Lucia fuori le mura fosse pronta, anche in anticipo sul
previsto.

Siracusa.  Contrade  Marine:
"Il Comune tenga conto delle
priorità dei residenti, no a
decisioni già prese"
Una serie di priorità: dalla manutenzione delle strade, alla
loro  illuminazione;  dalla  realizzazione  di  un’area  camper,
alla  costruzione  di  due  parcheggi  scambiatori.  Il
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Raggruppamento  Siracusa  Sud,  composto  da  associazioni  e
comitati  delle  contrade  marine,  ha  presentato  all’Ufficio
Mobilità l’elenco delle idee elaborate. Non mancano, tuttavia,
degli spunti polemici e delle perplessità.  Nei giorni scorsi,
un  incontro  tra  i  rappresentanti  delle  associazioni,  il
sindaco, Francesco Italia e l’assessore, Maura Fontana era
servito  per  fare  il  punto  della  situazione.  Motivo  di
soddisfazione  per  il  Raggruppamento,  che  tuttavia  si  dice
“fortemente  perplesso  sulla  richiesta  di  accompagnare  tali
idee e suggerimenti con progetti “quasi esecutivi” non solo
per i tempi strettissimi che sono stati dati, ma anche e
soprattutto per la mole di dati tecnici necessari e per i
relativi  costi  di  progettazione,  che  le  Associazioni  di
Volontariato come le nostre non possono certamente sostenere”.

Al Comune, i residenti delle contrade marine hanno presentato
due progetti per altrettanti parcheggi scambiatori. Il primo
da collocare su un’ area comunale di Via Murro di Porco,
l’altro, tra Milocca e Arenella.

Il Raggruppamento Siracusa Sud esprime, tuttavia, il dubbio
che le “decisioni siano già state prese.  Riteniamo-chiarisce
la  presidente,  Elisabetta  Bonaiuto-  che  le  nostre  idee  e
proposte abbiano pari dignità di necessità ed urgenza delle
altre e in particolare della messa in sicurezza del parcheggio
di Fontane Bianche o della realizzazione di un parcheggio di
fronte alla Scuola Elementare dell’Isola. Ci auguriamo  che ci
siano le risorse tecniche di progettazione necessarie per non
perdere  le risorse a disposizione per quest’anno”.

Per  il  Raggruppamento  Siracusa  Sud  “la  vera  priorità  ed
urgenza per la riqualificazione delle zone marine è partire
necessariamente da una visione complessiva di ciò che si vuole
per  questa  parte  della  città.  E  pietra  miliare  di  una
riqualificazione  è  la  risoluzione  del  problema
dell’asservimento delle strade private. Ricordiamo-puntualizza
Bonaiuto-  che in merito alle strade “vicinali” servite da
servizi pubblici esiste un’ampia casistica di sentenze che



indicano la manutenzione comunale obbligatoria. Riteniamo che
sia  il  momento  giusto  affinché  l’Amministrazione  Comunale
tutta, alzi ora, “l’asticella delle ambizioni” e del coraggio
di una “scelta politica” di ampio respiro che sani gli errori
delle amministrazioni degli anni 80”.

La richiesta è anche quella di “gettare i semi  per quella
pista  ciclabile  che  chiediamo  con  insistenza.  Ora  che  a
livello europeo ci sono i fondi per promuovere progetti di
viabilità  eco-sostenibile”.  E  infine,  appunto,  le  strade,
l’illuminazione  pubblica,  la  soluzione  del  problema
“dell’accampamento  dei  camper,  grande  disagio  per  i
residenti”.

L’assessore Maura Fontana illustra la posizione del Comune in
questa  vicenda.  “L’incontro  che  abbiamo  svolto-  spiega  –
riguardava  la  proposta  di  investire  delle  somme  per
riqualificare delle aree. Essendoci tempi brevi, noi avremmo
potuto  occuparci  di  manutenzione  ordinaria.  Per  questo,
abbiamo chiesto un elenco da trasmettere agli uffici e su cui
poi confrontarsi per comprendere cosa è possibile realizzare e
consa  no.  Non  ci  sono  preferenze  da  parte  del  Comune-
puntualizza l’assessore Fontana- Nel caso del parcheggio di
Fontane  Bianche,  com’è  noto,  si  tratta  di  un  problema  di
sicurezza,  essendoci  stati  dei  cedimenti  ed  essendo,  per
questo motivo, chiuso. L’altra ipotesi citata, che riguarda il
parcheggio  da  realizzare  all’Isola,  non  si  tratta  di  una
scelta già operata. Potrebbe essere resa piu’ semplice dal
fatto che si tratta di un’area comunale, ma vanno effettuate
tutte le valutazioni del caso. E’ vero- aggiunge Fontana- che
il Comune deve occuparsi anche della manutenzione delle strade
vicinali  ma  si  tratta  di  manutenzione  ordinaria,  non  del
rifacimento  totale.  Restiamo  fermamente  convinti  -conclude
l’esponente della giunta Italia- che la collaborazione tra
l’amministrazione e il territorio sia la migliore strada per
raggiungere gli obiettivi”.



Carlentini-Villasmundo-
Melilli,  sopralluogo
dell'assessore  regionale
Falcone.  Cannata:  "Verso  la
definizione"
Soddisfazione per l’attenzione per la Villasmundo-Carlentini .
La  deputata  regionale  Rossana  Cannata  ha   preso  parte  al
sopralluogo  con  l’assessore  Falcone,  ieri  pomeriggio.  “Il
sopralluogo  –  spiega  la  parlamentare  dell’Ars-   conferma
l’attenzione verso questa infrastruttura che si avvia alla
definizione della sua progettazione e pianificazione in due
stralci “Carlentini e Villasmundo” e “Villasmundo Melilli”,
che include l’intervento di messa in sicurezza sul ponte.
L’assessore Falcone, in questi termini, ha chiarito, con i
tecnici  presenti,  i  lavori  di  intervento  nonché  il  suo
finanziamento  in  Apq  (Accordo  di  Programma  Quadro  per  le
Infrastrutture  stradali)  che  consentirà  snellimento  e
accelerazione  delle  procedure  amministrative”.

“Si tratta di un’arteria – conclude la vicepresidente della
commissione Antimafia – che ha una rilevanza strategica anche
nel collegamento viario con il polo industriale della zona
costiera e su cui oggi è stato ribadito l’impegno a procedere
alla sua messa in sicurezza al più presto”.

L’appuntamento di ieri serviva per monitorare la viabilità e
avere chiarimenti in merito alla programmazione dei territorio
coinvolti.
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Siracusa.  Asili  nido,  il
Comune "acquista" 42 posti in
struttura  privata  di
Cassibile
Il Comune di Siracusa ha “acquistato” 42 posti per asilo nido
presso  una  struttura  privata  di  Cassibile.  In  una  nota
ufficiale  di  Palazzo  Vermexio,  l’operazione  viene  definita
come una continuazione della “attività di ristrutturazione e
messa a regime del servizio”.
A commentare la notizia è l’assessore alle Politiche Sociali,
Maura Fontana. “In questi mesi siamo riusciti ad assicurare al
territorio  una  copertura  integrale,  dotandolo  di  strutture
idonee  sotto  ogni  punto  di  vista  normativo  e  pronte  alle
attività didattiche per gli anni a venire. Lo abbiamo fatto
tenendo presente le esigenze delle famiglie, il benessere dei
bambini  ma  anche  il  rigoroso  rispetto  della  regolarità
procedurali per la fornitura delle prestazioni offerte. Questa
amministrazione  sta  riconsegnando  alla  città  strutture
all’altezza  dei  migliori  standard  qualitativi,  agibili  e
rispettosi delle prescrizioni di legge, con ambienti a norma,
quindi più sani e confortevoli. Sono stati necessari momenti
di sacrificio comune e qualche ritardo. Ma ne è valsa la
pena”.
I 42 posti per asilo nido a Cassibile saranno utilizzabili
presso la struttura privata La Garderie di via dei Ciclamini
per il periodo dicembre 2020-luglio 2021. Il costo unitario
del singolo posto ammonta a 623 euro mensili.
Sono  stati  inoltre  stanziati  fondi  per  piccole  spese  di
adeguamento degli edifici su specifiche richieste fatte dai
Vigili del Fuoco; e da parte della Regione è stato approvato
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il piano di spesa dei fondi destinati agli asili che prevede
l’acquisto di cucine nuove e conformi alle attuali normative
igienico sanitario.

foto dal web

Priolo.  Chiuso  un  tratto
della  strada  statale  114:
lavori per 7 giorni
Chiuso per sette giorni  il tratto della strada statale 114
all’altezza della rotatoria che immette in autostrada, nei
pressi di Cava Sorciaro. Il sindaco di Priolo, Pippo Gianni ha
annunciato la chiusura questa mattina. Il provvedimento si è
resto necessario per motivi di Protezione Civile, per via dei
lavori  in  corsi  sul  poste.  Il  tratto  rimarrà  interdetto,
dunque, per 7 giorni, dalle 6,30 e  fino alle 18,30.

Siracusa.  Dissuasori
veicolari  in  piazza  Duomo,
modifiche  alla  circolazione
per montarli
Per  permettere  il  regolare  completamento  della  posa  dei
dissuasori veicolari nell’area di piazza Duomo, il settore
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Mobilità ha emesso un’ordinanza con la quale si dispone, per
la  giornata  odierna,  martedì  1  dicembre,  in  via  Pompeo
Picherali, nel tratto interposto tra piazza Duomo e piazzetta
San Rocco, il divieto di transito; e nel tratto interposto tra
piazzetta San Rocco e largo Aretusa il doppio senso di marcia
alternato solo per il transito locale. I veicoli autorizzati
che  accedono  a  piazza  Duomo  potranno  uscire  dalla  stessa
percorrendo piazza Minerva con obbligo di svolta a destra,
all’intersezione con via Roma, su quest’ultima.
Domani, mercoledì 2 dicembre, in via delle Carceri Vecchie, è
stato disposto il divieto di transito. I veicoli autorizzati
che devono accedere a Piazza Duomo potranno farlo percorrendo
via Pompeo Picherali che, per il tempo occorrente, sarà a
doppio senso di marcia alternato.

Siracusa.  Proroga  del
Superbonus  110%  al  2023:
emendamenti del M5S
“Sono due gli emendamenti con i quali chiediamo la proroga del
Superbonus 110% al 2023: uno di maggioranza, a prima firma di
Luca Sut, e uno del Movimento 5 Stelle a prima firma di
Patrizia  Terzoni.  A  dimostrazione,  qualora  ce  ne  fosse
bisogno, di quanto siamo convinti della necessità di dare alla
nostra  misura  il  respiro  che  merita  e  di  rispondere
all’appello  unanime  che  arriva  dal  Paese:  costruttori,
ambientalisti, tecnici, imprese dell’indotto, associazioni di
consumatori”. È questa l’idea delle deputate e i deputati del
Movimento 5 Stelle in commissione Ambiente a Roma condivisa
dai parlamentari pentastellati siracusani Paolo Ficara, Maria
Marzana, Pino Pisani, Filippo Scerra.
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“La consapevolezza di quanto sia importante ammodernare il
nostro patrimonio edilizio, rendendo più efficienti e sicure
dal punto di vista antisismico le case degli italiani, ormai è
diffusa in tutto il Paese, così come è palese la portata
dirompente di una misura come il Superbonus per la nostra
economia: un investimento che ha già portato con sé la nascita
di quasi 5.000 imprese edili soltanto da giugno a settembre e
che – stando alle proiezioni del Cresme e del Centro studi
della Camera – varrebbe 8 miliardi di euro se estesa anche
soltanto al 2022” proseguono i portavoce pentastellati.
“Se si considera poi che gli interventi agevolati dalla maxi
detrazione con possibilità di cessione del credito fiscale
sono ad alta intensità di manodopera – aggiungono –, si può
immaginare il grande ritorno in termini di nuovi posti di
lavoro e quindi di fiscalità per lo Stato. Non c’è dunque
alcuna ragione per non scegliere di prorogare il Superbonus,
una misura che tra i cittadini e in Parlamento è riconosciuta
come  una  grande  intuizione  e  una  grande  opportunità  di
benessere economico, sociale e ambientale” concludono.

Coronavirus,  il  bollettino:
1.138  nuovi  positivi  in
Sicilia, +30 in provincia di
Siracusa
Sono 1.138 i nuovi positivi in Sicilia nelle ultime 24 ore. Il
totale degli attuali positivi arriva così a 40.624. Di questi,
sono 1.547 i ricoverati con sintomi, altri 226 in terapia
intensiva, 38.851 in isolamento domiciliare. Registrati altri
49 decessi. I dati sono contenuti nel bollettino quotidiano
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del Ministero della Salute.
In provincia di Siracusa rilevati sono 30 i nuovi casi di
positività rilevati nelle ultime 24 ore. Numeri che confermano
il trend ormai di livellamento dei contagi. Quanto alle altre
province, questi i numeri del contagio: 7 a Trapani, 72 ad
Agrigento, 288 a Palermo, 43 a Caltanissetta, 24 a Enna, 73 a
Ragusa, 503 a Catania e 98 a Messina.

La  Procura  Generale  di
Messina  ricorre  in
Cassazione:  annullare
patteggiamento Calafiore
La Procura Generale della Corte d’Appello di Messina ricorre
in Cassazione per chiedere l’annullamento della sentenza con
cui  Giuseppe  Calafiore  è  stato  condannato  a  11  mesi  di
reclusione, in continuazione con i 2 anni e 9 mesi concordati
con la Procura di Roma. L’avvocato siracusano è uno dei nomi
di primo piano dell’inchiesta sul cosiddetto Sistema Siracusa.
Il  sostituto  procuratore  generale,  Felice  Lima,  scrive
nell’atto di ricorso che “stupisce enormemente che la Procura
di Messina abbia concordato con uno dei principali imputati
pene  men  che  simboliche”.  L’esito  del  patteggiamento
apparirebbe,  sempre  secondo  Lima,  “un  oltraggio  alla
giustizia”.  In  estrema  sintesi,  11  mesi  in  continuazione
suonano per la Procura Generale di Messina come poca cosa di
fronte a Sistema Siracusa, vicenda definita nello stesso atto
“una delle più gravi, estese e spudorate corruzioni sistemiche
mai realizzate”.
Bacchettata  anche  la  modalità  di  stesura  del  capo  di
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imputazione, la “notevole approssimazione dello stesso” (per
la Procura Generale della Corte d’Appello va contestata la
corruzione e non il finanziamento illecito ai partiti, ndr) e
persino la punteggiatura “decisamente impropria”. Da qui la
richiesta rivolta alla Cassazione per annullare gli effetti
del patteggiamento.


